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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE j 

t 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giórno 
eccettuati i festivi. 

I PREKEl VBNflONIO HMiATI 

A Homa per trimestre 2 50. 
Alle Province (Iranco) 2 80. 
All' Estero franco fino ai Contini. 2 80. 
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U ietlere, e i pieghi dovranno essere 
diretti arrancali alla birezioìie della 
Gazzetta di Homa nella Tipografia Sai* 
y'ìucci ia Piazza de'SS. XII. Apostoli. 
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OSSERVAZIONI AIETEOIlOLOtìlCHE FATTE NELLA 

r GÌ OHM 
I . 

DELL OSSEHYÀZIONK 

(Ore 7 
17 Novembre ^ J> 3 

9 

antim. 
pomer, 
poiner 

Barometro ridallo 
alka Temperai, di 0oR. 

Poli, 28 lin. 
)> 

)> 

28 » 
28. » 

2,0 
1,5 
2,0 

Termometro R 
ester. al Nord 

-f- 1, 6" 
8,9 
3,1 

,A DEL COLLEGIO UOM ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 91A RE 

Igrometro 
a capello 

14" 
44 
22 

Direzione del vento Slato dèi cielo Osiervazioni fatte ad ore diverse 

N. 
N. 
N. 

d. 
dd. 
dd. 

Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 

Dalle 9 poiner. del 16 Novembre fino alle 9 pomer. Avi 17. 

Temperai, mass. 9,3 Tein|)erat. min. 1,1. 
■£. 

. ROMA 18 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 

. 'SUA"SANTITÀ* si è degnata di accetUire la di­
missione, di gììt oflerla dal sig. Principe D. Ca­
millo Àldobrandini di Comandante della Guardia 
Civica di Roma, ed ha, dietro proposta di S. E. 
il sig. Ministro dell*Interno, nominalo il sig. Co­
lonnello Giuseppe Gallieno a Tenente Generale 
Comandante la Guardia Civica di Roma, con che 
si è soddisfatto ad un vpto già esternato dalla po­
polazione piena di affetto verso questo valoroso 
cittadino. 

0. ©■ o-

Chiamati al Ministero in mezzo a circostanze 
straordinarie, e quando il ricusare sarebbe stato 
per parte nostra un voler mettere a certo rischio 
Fattuale forma costituzionale di governo nel no­
stro Stalo, dovremmo essere spaventati dalla gra­
vità eie'casi e. de'tempi, se non ci confortasse 
T idea che il nostro Programma politico si trova­
già in perfetta armonia non solo co'principj pro­
clamali dal Popolo, ma con quelli che, dopo ma­
tura deliberazione, furono accettati dalle nostre 
Camere legislative; principi che serviranno di­
norma a tutte' le nostre azioni finché resteremo 

fa 

al potere. 
Fra i quali priucipj taluno ebbe con un atto 

solenne 1' assenso del Principe e su talun' altro 
si ebbe oggi promessa eh' Egli si porrebbe di 
concerto col nuovo Ministero, affinchè se ne 
facciano proposizioni analoghe da presentarsi all' 
acceltazione dei Consigli deliberanti. 

Il principio della nazionalità italiana proda­ / 
malo dal nostro Popolo e dalle Camere le cen­
to volte, e accettato da nói, senza riserva, fu 

r 

sanzionato dal Principe , quando con zelo tutto 
, patrio lo rammentava all' Imperatore d' Austria 

nella sua lettera a quel Principe. 
E siccome a conseguire quel bene noi cre­

diamo indispensabile di adempire le deliberazio­
ni prese dal Consiglio dei Deputati intorno all' 
indipendenza italiana, quindi la nostra ferma 
risoluzione di .mettere in atto quelle delibera­
zioni altro non è che una franca adesione ai 
voti dei Rappresentanti del pdpolo. 

Ne alcuno dubiterà mai della nostra piena 
adesione al Programma del 5 giugno , il quale 
fu accolto con tanto entusiasmo dallo Stalo'e 
dai Consigli deliberanti. 

La convocazione d' una Costituente in Ilo­
V 

ma , e T attuazione di ini atto federativo sono 
principj e massime che troviamo proclamale nel 
voto espresso dalle nostre Camere per una con­

vocazione d' una Dieta in Roma > destinata a 

discutere gì' interessi generali della patria co­
mune. 

Ed oggi che a questo, volo, a questa mas­
sima fondamentale si aggiunge l'assenso del Prin­
cipe a commetterne la decisione ai Consigli de­
liberanti , di quel Sommo che Italia tutta sa­
lutava come iniziatore della sua libertà , e della 
sua indipendenza, il nostro animo esulta pensan­
do.esser vicino il momento in cui ci è dato spe­
rare di veder nascere finalmente quel palio 
federale , che rispettando 1' esistenza dei singoli 
Stati, e lasciando intatta la loro forma di gover­
no, serva ad assicurare la libertà, 1' unione e 
P indipendenza' d' Italia. 

La qual*opera acquisterà perfezione, a parer 
nostro, quando vi si assoderà la gloria di Roma 
e il venerato nome di un Pontefice. 

Con questo Programma ci presentiamo al Po­
polo ed alle Camere. Quello ci accordò la sua fi­
ducia e noi faremo ogni sforzo per continuare a 
meritarla; queste saranno chiamale ben presto a 
dimostrarci se ci accordano la loro, come ci è 
dato sperare quando i loro principj politici siano 
oggi quali furono per il passato. 

C. E. MUZZAUELU Presidente. 
GIUSEPPE GALLETTI. 
PIETRO STBRDIM. 
GIUSEPPE LUNATI. 

STATI ITALIANI 

ALTO CONSIGLIO 
* i 

Lunedì 20 corrente, alle ore 12 meridiane, si 
radumu*anno le Sezioni dell'Alio Consiglio . per sce­
gliere i Presidenti e i Segretari delle Sezioni mede­
sime, il'Deputato della Commissione di Coulabililà, 
e per l'osarne dui Progetto di legge sui pesi e misure. 

Il Vice-Prendente P. ODGSCALGIU. 
Il Segretario I. GUICGIOM­

—>M^S^^-%-C^£S-<5V» 

P A R T E NON OFFICIALE 

Allorquando gli Svizzeri de'Sacri Palazzi Apo­

stolici furono nel di 16 del corrente allontanali dalla 
+ 

guardia del Quirinale, fu cura di S. E. il sig. Mi­

nistro dell' Inlòruo di ricevere in consegna i fucili 
e le allre anni che servivano ni medesimi. Il prelo­

dato Ministro, che aveva questo deposilo nello carne­' 
re del Quirinale , le ha falle oggi trasportare nel­

P armeria dello Stato, aiFmchè.sieno ivi custodite e 
messe in disposizione di S. E. il sig. Ministro delle 
Armi, per essere utilizzate all'occorrenza in {servigio 
dello Sialo. 

,* 

r 

Ieri sera, dalle ore 9 alle 11, vedemmo un'Au­
rora Bordale. 

REGNO DELLE DUE S I C I U E 
'NAPOLI 15 novembre. 

LMndifferenza degli elettori, hn abbandonale* i col­
legi elettorali alle manovre di alquanli astuti che..DO 
han profitlalo per far uscire dall' urna elettorale can­
didati, che il paese respinge. A mala pena la decima 
de' nomi degli elettori iscritti è comparso nel totale 
dello squiltiuio. Non siamo avvezzi a recriminare so­
pra falli, ed emettere inutili lagnanze. Btiont'ò cp't1 

livi che siano questi fatti, non facciamo che esporli, 
per calcolarne quindi le conseguenze. 

— La Società non può restare stazionaria, sia 
pure, e certamente il Prìncipe che il primo in Italia 
le ha fatto valicare una si* grande distanza, non sarà 
quegli che la farà retrocedere. Ma se ha bisogno di 
progrosso, ha benanche d'nopo d'ordine, e perchè 
ogni miglioramento possa ulilmeule porlar.proiìUo, è 
mestieri che ogni apparenza di anarchia sia disparsa', 
che i partiti sieno rientrali ueMimili legali, da'quali 
non avrebbero inni dovuto uscire. (//Tempo.)­' 

ALTRA DEL 16. 
r 

Che cosa si. può ragionevolmente sperare quan­
do si considera che nella città dì Napoli sovra, 17,00.0 
elettori iscritti, mille appena si sona presentati nei 
collegi? ' ­ .( M ) 

ALTRA DI DETTO GIORNO. 
Se dobbiamo* prestar fede ad una' voce, che parie 

da persone, che abbiam ragione di credere bene in­
formate, le controversie con la Sicilia sarebbero li­
nalmenlo in via di composizione, tale, da appagar 
quella e questa parte del Regno. Lo Statuto del 10 
febbraio con talune modilicjizioui, un Principe fratello 
di S. M. residente in Palermo, a capo del potere ese­
cutivo, tre quarti deirese'roilo e dell'armata composta 
da Napoletani, ed un quarto da Siciliani, riconoscenza 
del Debito pubblico Siculo con garanzia per parte di 
Napoli, da esserne rimborsato in 18 anni. Ecco, si 
dice, rullimatum (Iella mediazione anglo­francese giuri. 
lo con una staffetta di jeri. (La Nazione.) 

— Si è sparsa la notizia", portala da un Vapore 
francese giunto jeri, che .sia morto Mehemet­Aly ed 
anche Ibrahim­Pascià: (il Lampo.) 

ir 

SICILIA 
PALERMO 7 novembre. 

Il Colonnello Foròes, già ulììciale della Guardia 
dì S. M. Britannica, che ha servito cou. distinzione 

J I ' " 1 * T 

nell* ultima guerra di Lombardia , ò stalo nomiua?­
lo organizzatore, ed Is pel l'ore. Generale dell1. Eser­
cito Siciliano; il Colonnello Aubny, nitro distinto uf­
ficiale della Cavalleria della Guardia (Horse Guur.ds ) 
che ha combatLuio in ispagna sotto gli ordini di Wel­
lington, ha parimente preso servizio in. Sicilia, colla,di­
rezione di questi due uffici ali, speriamo il vicino 
trionfo della nostra indipendenza. Si parla pure d'un 
notissimo ulfieiale di marina inglese, che sarà prepo­
sto al Comando delle nostre forze di mare, col ti­
tolo di Ammiraglio — Noi non saremo sudditi d'i Fer­
dinando a verun patio. ( Con'. Liv.) 

\ ■ 

G R A N D U C A T O D I T O S C A N A 
FIRENZE 14 novembre. 

U suono della campana di Palazzo Vecchio ha 
questa mane annunziato il giorno onomastico di S, A. IL 
il'Grauduca. 11 Municipio, la Magistj'utura, un, di­



956 

staccamento della Civica con Im Stalo Maggiore hanno 
assistilo alla solenne Messa, cantala con la presenza 
di S. E­ Monsignor Arcivescovo. 

­—■ Possiamo assicurare che il Governo del fte 
<ìi Piemonte ha adorilo alla richiesta delle artiglierie 
domandate già dal Governo Toscailo per opera del 
General Scrrislori, e si è inoltre mostralo disposto a 
concederò altro 16 bocche da fuoco in 12 cannoni 
<la 8 o 4 obici da ccnlim. 15, mediante pagamento, 
con altreltanlo bronzo di vecchi cannoni. 

( Monitore Toscano. ) 
■ 

ALTRA DEL 15. 
r 

Sappiamo che il Ministro delle Finanze ha con­
ferito .coi componenti la Camera di Commercio dì 
Firqpiè ali1 oggetto ili combinare un imprestilo per 
Jo Sfiato, sullo basi di quello teslò formalo in Livorno. 
Noti conosciatno esattamente il resultato di tal­con­
ferenza , ma abbiamo ragione di sperare che il prò­
gotto inizialo sia per esser condotto ad un resultalo 
felice, e quale è potentemente richiesto dalle gravi 
esigenze del pubblico tesoro. {&*•) 

— Slamane su i prati delle RU. Cascine hanno 
avuto luogo gli esercizii militari per le truppe di li­
nea, comandati dal Tenente generale Ferrari, ai qua­
li hanno prcsci parte un piccolo corpo di civici volon­
tarii, e la nascente legione Polacca. — Si dice che 
due volto la settimana devono farsi dalle truppe si­
mili esercizii. 

— Quesl' oggi, ad ore 4 sono giunti in Firenze 
volontari!, i quali vanno a raggiungere il gene­'400 

rale Garibaldi che trovasi a Faenza. 
( La Patria. ) 

■ PONTREMOLI 13 novembre. 
1 ' H 

I '
 T 

Continuano ad arrivare da Genova dei Volontarii, 
i quali qui si conducono nella credenza che vi si 
organizzi ia Legione Garibaldi a spese della Toscana 
e sotto gli auspici! del Ministero Montanelli ; essi 
invece per ordine Ministeriale, almeno si assicura, 
vengono rcspinli dalla Toscana , con grande loro 
sorpresa. ( La Patria. ) 

LIVORNO 13 novembre. 
Riceviamo la seguente comunicazione che pub­

blichiamo.: 
Noi ci troviamo nella dura necessilà di denun­

ziare alla attenzione del pubblico, un fatto il "quale 
atteso le conseguenze che potrebbero derivarne è me­
ritevole di gravissime considerazioni. 

Retìchè le leggi abbiano proclamato fra noi sa­
cro e inviolabile il. diritto di proprietà, questo diritto 
è oggi vilipeso e calpestato sopra i nostri terreni. 
Alcuni individui (che non sappiamo con qual nome 
qualificare) intendono cacciare prepolcnlcmente nelle 
tenute di Limone e Suesc, e neppure soddisfatti della 
pretesa disonesta, illegale, e indegna di gente civiliz­
zata, dichiarano CvSsere pagata per manomettere le 
nostre proprietà, insulta le guardie delle nostre ter­
re­, e trascorre verso noi medesimi a basse invettive, 
a codarde minaccie. , 

Se al principiare di tempi ricchi di tante pro­
messe di felicità di gloria e di virtù cittadine, il 
principio, base irremovibil drogni società civilmente 
costituita, crolla e cade, dove mai precipiterà la 
Toscana ? 

Livorno 11 novembre 1843. 
G. P. BAUTOLOMMEI. 
L. BARTOLOMMEl. 

( Corr. Livornese.) 

PIEMONTE 
TORINO 11 novèmbre, 

lersera all' una dopo la mezzanotte la Camera 
poneva termine alle sue sedute secrcte, votando un 
ordine del giorno in cui, non adottate le conclusioni 
della Commissione, mandava questo suo voto a leg­
gersi nella prima pubblica tornata. [Risorgimento.) 

ALTRA DEL 12. 
La Camera de' Deputati ha rifiutato le conclu­

sioni. della Commissione segreta^ e quindi ha implici­
tamente rinnovato il volo di fiducia che , sin dal­
l'apertura della sessione, erasi dato ai ministri, e che 
l'opposizione voleva in tulli i modi possibili ritirare. 

Considerata in digrosso questa novella manife« 
stazione della Camera, parrebbe di somma importan­
za , perchò , come già accennammo altra volta , nel 
modo in cui oramai era messa la quistiotio, dopo 
T ingiusto procedere, degli otto fra i Commissariì, si 
trattava di un voto, col quale si sarebbe deciso o 
che il Ministero fosse incapace , o che P opposizione 
non avesse coscienza. (ivi.) 

. ALESSANDRIA 10 novembre. 
Giunse da Vercelli il Generale Ramorino con due 

soli ajulanli di campo. Presero alloggio all'albergo 
dell'Aquila nera. Andarono tosto da S. A. R. il Duca 
di Savoja, dal Generale Bava e dal Generalo Chrzanowki. 
Credesi che sia stalo per prendere opportuni concerti 
su d'una nuova destinazione del corpo Lombardo che 
trovasi ora in Vercelli. Partì subito nella stessa sera 
e non potè aver luogo una serenata che gli si slava 
preparando. . {Avvenire.) 

A LTRA RECU 1 1. 
Jori arrivarono cinque battaglioni, tra Aosta, le 

Guardie ed Acqui. Essi sono direni per Castel San Gio­
vanni. 1 movimenti dell'armala verso la frontiera sono 
abbastanza decisivi por farci credere,,che il momento 
di prorompere non ò più lontano. Oramai si consi­
dera la guerra anche dai più gelidi e prudenti come, 
una necessità per. uscire .da questo sialo penoso di 
incertezze e di ansietà, che mantengono i nostri ani­
mi nell'estrema delle agitazioni. Ci ripugna di cre­
dere, come alcuni vorrebbero insinuarci, che tutti 
questi movimcnli non abbiano per iscopo, che di ap­
pagare le suscettività della Nazione. No: un governo 
non può avvilupparsi in questi meschini sotterfugi' 
senza degradarsi ignobilmente e togliersi da per so 
stesso quel prestigio, senza di cui ogni potere diventa 
vacillante ed incerto. 

Nella medesima giornata, i soldati della brigata 
Cuneo, assistevano in Duomo alla Messa in onore di 
santo Martino. Noi gli abbiamo veduti sfilare in bel­
l'ordine al suono delle musiche militari, e lo squillò 
di quelle trombe ci pareva che imprimesse sulle loro 
fronti la gioja di vicini trionfi, che possono ornai emen­
dare i falli, che cosparsero momentaneamente di una 
nube di dolore il vessillo italiano. 

— Jeri a mezzo giorno giunsero 9 ungheresi, ci 
dissero che altri 30 eransi fermati a Marengo ad at­
tendere una risposta per ove sarebbero destinali. Fu­
rono condotti all'Intendenza generale d'annata. Si 
presentarono anche varj giovani parmigiani che avo­. 
vano congedo illimitato sotto Maria Luigia, che ora 
sono stali chiamati nuovamente sotto le armi. 

( lui 

■MILANO 12 novembre. 
Proclama. 

Dacché col valore delle mie truppe ho rese que­
ste Province del Regno Lombardo­Veneto al legittimo 
loro Sovrano, fu mia cura principale di ristabilire 
l'ordine in m'odo, che, colla sicurezza delle persone 
e delle proprietà, avesse a ripristinarsi la pubblica 
confidenza; fosse riattivalo il commercio e le fami­
glie godessero di quella quiete che ha sempre man* 
lenuta ed assicurala il Governo di Sua Maestà; il no* 
stro Imperatore e Re per tanta serie d'anni. 

Non meno però ò mio dovere di ottenere Pih­
dennizzazione dei gravi danni pubblici e privali, sof­
ferti a cagione della rivoluzione e della guerra, delle 
quali furono causa i più attivi promotori delia prima, 
non che coloro che colla loro opera e mezzi vi han­
no contribuito, tanto più che molti di loro, non cu­
randosi del perdono che Sua Maestà' nella mai man­
cabile Sua Clemenza si è degnata di concedere ai ri­
belli suoi sudditi, perseverano a, rimanere all'estero, 
impiegando colà i prodotti di questo­ paese ad allre 
mene rivoluzionarie, e spingendo lo classi degli ope­
ra]' e giornalieri di queste Province al languore ed 
alla miseria, per la quale deve essere pur mia cura 
di provvedere. 

Avuto riflesso che i dettami dell'umanità, del 
diritto e dell'equità portano che l'innocente non ab­
bia a soffrire insieme al colpevole, che il sedotto ab­
biti trattamento più mite del seduttore, ed in ispecie 
che l'onesto commerciante, il pacifico artigiano, il 
contadino ed il giornaliero, i quali generalmente, 
non per spontaneo impulsò, ma piuttosto credendo cie­
camente alla forza delle circostanze, presero parte ai 
torbidi politici, abbiano ad essere trattati con ogni 
possibile riguardo. 

Ho determinalo che debbano essere sottoposti 
a contribuzione straordinaria: 

1. I membri dei cessali Governi Provvisorj ; 
IL Quelli che ebbero parte precipua nei varj 

così detti Comitati ; 
III. Coloro che si sono posti alla testa della ri­

voluzione, o vi hanno concorso colla loro opera e 
coi loro mezzi materiali o intellettuali. 

La quota della contribuzione verrà indicata nella 
rispettiva didìdazione che sarà intimata a ciascuno 
degli individui od al loro domicìlio ordinario che 
hanno, o che avevano al 18 marzo prossimo passato, 
e dovrà essere pagala alla rispettiva Cassa di Guer­
ra nei termine di sei sotliraanc decombile dall' inti­
mazione di della diffida. 

Trascorso questo termino, le sostanze del tassalo 
verranno sottoposte a sequestrazione ed a curatore 
col mezzo più opportuno, onde coi redditi delle so­
stanze, e colla vendita e ricavo di quest'ultime ol­
tcnere.il pagamento della tassa inflitta; e tali sostanze 
si ritengono anche quelle, che ciascun conlribuontc 
avea sotto l'epoca 18 marzo prossimo passato, senza 
alcun riguardo ad alienazioni od obblighi allo stesso 
e che fossero avvenuti d'allora in poi. 

Colle contribuzioni verrà, seguitone il pagamento, 
provveduto anche al soccorso dei bisognosi nel modo 
e nella quantità che verranno in seguito detcrminati. 

Milano, li 11 novembre 1848. 
RADETZKY J Feld Maresciallo. 

( Gazz. di Milano,) 

mo del pontone n. 1, una gondola esposta a gran pe­
ricolo, ed udite alcune lontane grida, il cnmandan­
le, tenente di vascello Callegari, staccò un'imbarca­
zione diretta dalla guardia marina Caìmc e tre1 mari' 
nai, i quali, senza curare il pericolo proprio, ac­
corsero prontamente sul luògo, e riuscirono a salvare* 
il barcaiuolo, che, caduto nell'acqua per lo spez­
zarsi del remo, era in pericolo d'aflfogaro, e lo Ira­
duascro a bordo del pontone stesso, unitamente ad 
un ragazzo, che trovavasi nella, stessa gondola. 

Fu quindi loro prodigata ogni assistenza sul pon­
tone, ove pernottarono. 

Il Comando generale della Marina manifesta la 
dovuta lode agi' individui di sua dipendenza, che per 
questa loro onorevole prestazione hanno ben meriiaio 
dell'umanità! 

Venezia 11 novembre 1848. 
Pel Comandante generale della Marina veneta 

A. MILOHOPULO C. A. 
( Gazz. di Venezia. ) 

* 

VENEZIA 12 novembre. 
ORDINE GENERALE DEL COMANDO GENERALE . . 

DELLA MARINA VENETA. 
Nelle ore p. m. del 5 corrente, in cui imperver­

sava una bufera da greco levautc, osservatosi dall'ar­

S T A T I E S T E R I 

CONFEDERAZIONI: SVIZZERA 
k 

BERNA 8 novembre. 
L'incaricato d'affari del Potere centrale germa­

nico, sig. Raveaux, ha fililo presentare il 2 novem­
bre alle ore 4 p. m. dal suo rappresentante cavalier 
Neuwald una nuova nota del 23 ottobre in replica 
alla risposta del Direttorio del 5 ottobre. Il tuono di 
questa nota è simile a quello della precedente : aliti 
dimanda del Direttorio di indicargli le autorità can­
tonali contro le quali si dovrebbe procedere per aver 
prestato appoggio alla rivoluzione badese, il Potere 
centrale non vuol aderire n essendo contrario all'ono­
re ed agli usi internazionali, l'introdurre una proce­
dura contradditoria fra governi, ed assumersi' di pro­
var falli che sono notorj ».™II Potere centrale dice 
che esso non spera più nulla dalle trattative, e quin­
di è passato a misure, le quali però debbono cessa­
re , quando la Confederazione aderisca. Le misure non 
sono notificate. ( Gazz. Ticinese. ) 

ALTRA DI DETTO GIORNO. 

■ Apertura del Consiglio nazionale e del Consiglio 
degli Stati; e prime sedute. 

La mattina del 6 novembre ebbe luogo, giusti 
il cerimoniale precedentemente prescritto dal JDiret­
torio , la solenne apertura dei nuovi Consigli fede­
rali, dopo che i membri accompagnati da distacca'­
menli di Iruppe delle diverse armi, e tra il fragor 
del cannone, ed il suono a festa delle campane, eb­
bero assistito nelle chiese cattolica e riformala ai so­
lenni divini. 

Il sig. Didier, presidente d'eia del Consiglio na­
zionale, ha aperta la sessione con un lungo discorso, 
nel quale fa una rapida esposizione degli avvenimenli 
che hanno finalmente prodotto questa riforma tanto 
desiderata, e che non credevasi possibile ora è ap­
pena un'anno; si professa seguace di un progresso 
voluto dall'epoca, lamenta le capitolazioni militari, 
ed invoca la benedizione,di Dio sui lavori del Con­
siglio. — Egli chiama i signori Huffmann e Peycr­
Imlvof di SeiamlTusa a far le funzioni di scrutatori. 

Si procede alla lettura delle credenziali de' sin­
goli deputati; ciò che dura molte ore. 

— Il Consiglio degli Stali fu aperto dal sig. Pa­
ge di Friburgo, prcsidenle d'età. 

Dopo una breve discussione sull'opportunità di 
passar subito alla nomina del presidente, che Rema 
(Niggelcr) desiderava fosse sospesa per dar tempo di 
giugnere e prendervi parte a(lc deputazioni ancora 
assenti, si adottò dì fare subito questa nomina , e 
venne eletto Furrer, borgomastro di Zurigo, presi­
dente con voti 33 sopra 37. ­^ Questi nel prender 
posto ringrazia l'assemblea, e dice che il passalo gli 
sembra un mal sogno; ma l'avvenire gli sì presenta 
lieto; radcomanda l'oblìo delle passate discordio e 
V unione. Rrialle di Vaud fu eletto vice­presidente, e 
Niggelcr di Rema con Ulumer di Glarona scrutatori. 

— La sera del 7 il Consiglio nazionale si è ra­
dunalo di nuovo. La sommissione sulle credenziali 
d' Uri, Untcrwalden e del Giura, per mezzo del si­
guor Escher opina che debbasi per ora permettere 
ai deputali di prender parie alle deliberazioni, in 
quanto non si riferiscono alla loro posiziono , riser­
vandosi di faro un ulteriore rapporto, quando le sa­
ranno pervenuti tutti i documenti necessarii. 

Si procede alla nomina del presidente e del vi­
ce­presidenle. Il primo scrutìnio dà voli 31 ad Och­
sembein, 25 a Funk, 21 a Neuhaus e pochi ad al­
tri. Ha luogo una discussione circa una proposta esclu­
sione di tulli gli candidali, meno i succonnati, esclu­
sione che ò dal sig. Eytel qualificata d' arbitraria. 
L' Assemblea si fa disordinala e tumultuosa : Eytel 
rèsta in minoranza; ma non così la proposizione di 
Frey­llerose che ammette nella nuova votazione i tre 
m.embri, che dopo i precedenti hanno ottenuto mag­
giori voti. Al,secondo scrutinio, Ochsenbein ha 40 
voti, Neuhaus 27, Funk 25. Al lorzo finalmente 
Ochsebein ha 50 voti, e Neuhaus 42 , per cui Och­
senbein è proclamato presidente. 

Per la nomina del vice­presidente ebbero luogo 4 
scrutini: al terzo Escher aveva 27 voti, ed Evtcl24: 
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.dal quarto sorli,ciotto il sig. Escher; sinora non co 
no sci amo con quanti voli. 

La aera del giorno dell'apertura dei Consigli fe­
derali fuvvi gran pranzo del membri di essi e delle 
principali autorità. 1 convitati sonosi scambiali molti 
brindisi, che possono dirsi l'espressione de' sentimenli 
onde sono animati. La sera la città di Rema fu splen­
didamente illuminata. 

JI Direttòrio ha già risposto alla nota del potere 
ccntrìile. 

lu una corrispondenza da Vienna 6 detto che i 
magistrali di quella città avevano invitato gli svizze­
ri ivi abitanti a prendere le armi;<ma che questi han­
no riclamato presso l'incaricato d'affari svizzero, il 
quale, intervenendo energicamente, ottenne che gli 
svizzeri potessero, come desideravano, abbandonare 
la città. (hi. ) 

TICINO. 
La Nuova Gazzetta di Zurigo ha la segueute cor­

rispondenza da Lugano 4 novembre, che noi repli­
chiamo senza entrar menomamente garanti dell'esat­
tezza de'fatli in essa esposti, essendoci essi in gran 
parte ignoti: « Dietro invito de'rappresentanlì fede­
rali, il Consiglio di Slato ha risoluto di espellere i 
rifugiali italiani che ebbero parte alle recenli solle­
vazioni ai confini lombardi; all'incontro, all'altra pre­
tesa dei rappresentanti di allontanar dal Cantone tutti 
i­rifugiali, non venne aderito. Per quanto si senio, i 
rappresentanti hanno indicato al governo un termine, 
passato il quale, essi faranno venire nel Ticino altre 
truppe e daranno esecuzione all'ultima dimanda. Maz­
zini, che è da riguardarsi come capo di qucslo mo­
vimento, venne espulso dal governo. Da parte del ge­
nerale Wohlgemuth, che comanda ai confini, ò giun­
ta ai rappresentanti una lettera, in cui, riferendosi 
alle recenti invasioni de' rifugiati, ne chiedono 1' al­
lontanamento, e si dichiara che, quando non si ade­
risse, l'Austria sarebbe costretta a rimettere in vi­
gore le .precedenti misure ». 

FRANCIA 
PARIGI 5 novembre. 

La riunione dell'instituto, a cui appartengono 
ì membri dell'antica commissione esecutiva, non po­
tè mettersi d'accòrdo sulla scelta del suo candida­
to per la presidenza. Alcune v.oci poco appoggiate 
proposero Lamartine. Il generale Cavaisnac fu vi­
vamente attaccato e vivamente difeso; di Luigi Bo­
naparte non fu parola. 

Nella riunione de la rae. de Ppitiers s'attende, 
dicesi, una delle più tempestose discussioni. Il si­
gnor Thiers debb'essere interpellato sulle parole 
capo del partito moderato, che eccitarono la suscet­
tività di alcuni suoi colleghi alla lettura dell'ultimo 
articolo del Constitutionml. 

Si assicura che i rappresentanti, i quali aveva­
no messa avanti la candidatura del generale Chan­
garnier, vi abbiano rinunziato. 

ALTRA DEL 6. 
L* animosità che da alcuni giorni si è manife­

stata fra i soldati di lìnea eie guardie mobili, sem­
bra vieppiù invelenirsi, e dovrà impegnare l'auto­
rità a prendere delle misure per mettervi un termine. 

Jeri pure una rissa violenta ebbe luogo alla bar­
riera di Bercy. Alcuni militari die rientrarono in 
Parigi, eccitati da numerose libazioni, passando di­
nanzi il posto dell' actrai, occupato dalle guardie 
mobìli, gridarono a basso i beccaj di Cavaignac. 

Queste ingiuriose parole eccitaron la collera 
delle guardie mobili ^ che sorliroo tutte dal corpo 
di guardia, e gettaronsi sugli, assalitori. 

I soldati di linea, più robusti dei loro avver­
sar] , li maltrattarono bruscamente , allorché alcuni 
guardiani di Parigi , avvertiti di ciò ohe succede­
va , intervennero, ma furono malmenati ben bene, 
e 1' un dessi fu gravemente­ ferito. 

L'arrivo dei guardiani'di Parigi avea dato un po' 
di largo alle guardie mobili per rientrare al loro 
posto, e ne sortirono ben presto armati elei Ipro fu­
cili , che furono in premura di paricare. 

I soldati di linea che non aveano alcun'arma 
sonosi ritirati, non senza seguitare a lanciare alcune 
invettive contro coloro clic li ebbero attaccati. 

Un processo s3 impianta per, questo fatto. 
( Droit. ) 

ALTRA DEL 7. 
U Assemblea nazionale non ha totalmente se­

guito il comitato delle Finanze nella via per cui 
questo volea trascinarla. Il pensiero che presiedeva 
al voto oggi emesso, era di ridurre ciò che chiamasi 
grossi stipendj , e di mantenere i medj e gl'infe­
riori. Questo pensiero è evidentemente più politico 
che fìnapziiero ; poiché gli stipendj medj ed infe­
riori essendo molto più numerosi , ne viene di con­
seguenza che le diminuzioni de'grandi stipendj non 
valgano a produrne che'insignificanti economìe» 

Così, per esempio, i vistosi appuntamenti della 
Magistratura son quelli della corte di cassazione. 
Ora quale n* è la cilra ? I più forti appuntamenti 
ammontano a Bo,ooo fr. , ed i titolari sono due. Il 

primo Presidente,, che esercita le più alte funzioni 
della Magistratura in Francia ; ed il Procurator ge­
nerale. Quanto ai Consiglieri, non hanno che JS mi­
la franchi. Certo questi appuntamenti non sembre­
ranno troppo atti, se vuoisi riflettere che la corte 
di cassazione riunisce il fiore­ della Magiatratura, e 
che partecipa fino ad un certo punto all' esercizio 
del Potere legislativo, essendo incaricata d' inter­
pretare la legge. . 

Frattanto su questi appuntamenti è piombato 
il rigore dell'Assemblea. Il Comitato delle Finanze 
avea proposto di ridurre gli appuntamenti del Pre­
sidente , e del Procurator generale della corte di 
cassazione da SOjOOo a a5,ooo franchi. Si è veduto 
che ciò non bastava. Un preteso democratico è ve­
nuto a proporre di abbassarli a ]4}ooo fr. cioè, di 
ridurli oltre la metà. Questa proposizione è stata 
rigettata ; ma T'Assemblea ha adottato quella del 
sig. Favreau, il quale li fissa a ao,ooo fr. soltanto. 
È una diminuzióne di un terzo. 

I semplici consiglieri della corte di cassazione 
han pure subita una falcidia; tuttavia TÀssemblen 
si, è contentata, questa volta, della riduzione pro­
posta dal Comitato delle finanze ; il loro appunta­
mento non sarà più .che la.ooo fr. invece di i5,ooo. 

L' Assemblea ha meglio trattato le cord di ap­
pello , ad" eccezione di quella dì Parigi. I ■Consi­
glieri'della corte di appello di Parigi, han veduto 
ridurre il loro appuntamento da 10,000 ad 8,ooo fr. 
confórmemente alla proposizione del Comitato del­
le Finanze ; ma i Consiglieri delle corti che com­
pongono le altre tre classi, e di cui il Comitato 
delle Finanze proponea di ridurre gli appuntamenti 
a 4)200, 3,6oo, e 3,ooo fr.,continueranno a ricevere 
6,000, 5,ooo, e 4>000 fr* 

Noi speriamo che dimani 1* Assemblea non si 
mostrerà men favorevole ai giudici di prima istan­
za ed ài giudici di pace , ossia, ch'ella respingerà 
le riduzioni proposte dal Gomitato delle Finanze 
in loro detrimento, nel modo istesso che ha riget­
tato quelle che risguardavano i * Consiglieri delle 
corti di appello appartenenti alle ultime classi. 

Se noi vogliam valutare 1' ammontare dei ri­
sparmi fin qui votati dall' Assemblea , ci sarebbe 
facile dimostrare , che questi riducansì a qualche 
10,000 fr. ; mentre le proposto del Comitato delle 
Finanze lì faceano ascendere a io , ovvero ad un 
milione e 800 mila franchi. 

Così i risultati son nulli in ciò che risguarda 
il'budget. Si sarà unicamente data soddisfazione a 
questi sentimenti di gelosia che ispiran sempre i 
posti elevati , riducenclo gli appuntamenti della cor­
te suprema e della corte .di appello di Parigi. 

( Constitutionnel. ) 

DISCORSO DEL SIG. THIERS SULLA PRESIDENZA. 

Si è annunziato che la riunione della via di Poi­
tiers aveva risoluto di non raccomandare officialmente 
alcun candidato alla presidenza. Diversi oratori pre­
sero la parola,. Il sig. Thiors pronunciò sopra,questa 
grave quistionc un discorso rimarchevolissiiao di cui 
riprodurremo i passaggi più interessanti. 

Il sig. Thiers dichiara che è perfetlamente di­
sinteressato nella quislione, p.i­rchò ha ricusato la 
candidatura alla presidenza della repubblica , che gli 
venne offerta da parecchi dipartimenti. Egli non è 
nò candidato alla presidenza , nò candidalo al mini­
stero sotto i due Presidenti attualmente possibili. Egli 
non conosco nò il Generale. Cavaignac , nò il Prin­
cipe Luigi Bonapnrte; non è ahitnato a loro riguar­
do da alcun sentimento di aflVzione e di odio ; egli 
cerca soltanto di discernere ndl' avvenire quale po­
trà fare il bene o il r>ale del paese. Scorge nel Ge­
nerale Cuvaignac una politica indecisa , che può ver­
sare in certi casi dai Iato opposto a quello modera­
to, e per questo motivo conserva a di lui riguardo 
una diffidenza che non s'indirizza alia sua persona, 
ma alle sue opinioni. 

Il Generale Cavaignac vai meglio certo dei go­
verni che Thanno proceduto dopo il 24 febbrajo, ma 
non è tale da desiderarlo per furo in suo favore uno 
sforzo decisivo. In questo momanlo il paese è tra­
scinato verso il Principe Luigi Bonaparte. Ora per 

• arrestarlo , bisogna fare verso questo trasporto uno 
sforzo che non sarebbe motivalo , perchò non si nu­
tre suificiento fiducia nel Generalo, Cavaignac per de­
dicarsi alla sua candidatura. In questa disposizione 
di spirilo , convcrrcibbo di proporre un lerzo candi­
dato che si presenterebbe al paese in nome della via 
di Poiliers? 11 sig, Thiers non lo credo. Pensa che 
una terza candidatura farebbe attualmcnlc giuocare 

' una mala parte al partito moderato. Questa candida­
tura in fatti, non riunirebbe che una porzione del 
partilo moderato , dovendo l'altra porzione rimanere 
inevitabilmente al Principe Luigi Bonaparte. Ne ri­
sulterebbero due cose : primieramente che il piccolo 
parlilo moderalo si getterebbe sopra un terreno svan­
taggioso , non atliraudo*. a! suo candidalo che una 
parte de' voli che gli spetterebbero naturalmente; se­
condariamente, che fa divisione de'voti, impedendo 
che alcuni de' candidati abbia la maggiorità assoluta, 
l'elezione sarebbe , in virtù della nuova costituzione, 
deferita all' Assemblea nazionale. Ora l'Assemblea no­
minerebbe ìnconlesUbilmcule il Gcucralo Cavaignac. 

Così dunque, ha detto il sig. Thiers, non v'ha can­
didatura a nome de' moderati, perchò è reiezione del 
Generale Cavaignac dall' Assemblea, e senza condi­
zioni; è, di più, la divisione del partito moderato, 
che compreude in Francia i nove decimi delle voci 
almeno, ò che no darebbe una parte abcandìdalo elio 
noi designeremmo, un'altra al Principe Luigi. Per 
quc&ti motivi, io credo che sia d'uopo abbandonare 
il paese alle sue inclinazioni, e non già presentargli 
candidali di nostro interesso. Ci si dice che In ciò 
vi ha per ciascun di noi un grande imbarazzo, e clic 
dovremmo escirne con una scelta proposta in nome 
della riunione della via di Poiliers. È uopo che cia­
scuno esca di questo, impiccio da parte sua, e dia a 
coloro che' il cousul.tcrauuo il consiglio che a lui det­
terà la coscienza. Si mena lamento della inclinazione 
del paese, dicono che siamo .in dovere di opporvisi. 
E perchè ? Questa inclinazione che si lamenta l'ab­
biamo noi originata ? No per cerio. Quelli che la 
operarono sono coloro che dopo il 24 febbrajo hanno 
governato la Francia in modo da balestrarla nella in­
quietudine e nello miserie. La Francia ferita, sbi­
gottita, immiserita cerca il nome che le parrebbe es­
sere la più gran mentita opposta a tulio quello che 
veggiamo , ed ò perciò che essa adotta Luigi Bona­
parte. 11 fallo non ò nostro, ma di coloro che res­
sero la Francia per otto mesi. In quanto a noi ne 
possiam nulla : io punto non conosco il Principe Lui­
gi, non ho seco lui alcuna comunanza , non mi ado­
pero per. lui ; ma mettergli di fronte un concorren­
te, sarebbe, il ripeto, dimezzare il partito modera­
to , formare lo svantaggio di' questo partilo , procu­
rare il trionfo del Generale Cavaignac senza avere da 
lui ottenuto niuna malleveria rassicurante. Neil1 at­
tuale stato di cose, conchiudo che non abbiamo alcun 
candidato preconcetto , e che ciascuno di noi racco­
mandi quello che avviserà dover' preferire. Dopo il 
discorso del sig. Thiers, la riunione passò al volo, 
Sopra 200 membri circa prcsenli in quel momento, 37 
soltanto si sono pronunciali perchè la riunione della 

via di Poiliers designi un candidalo. 
( F: r. ) 

Leggesì nei giornali di Lione ; 
i, 11 giornale la Réforme si vende da qualche 

giorno per le vie della nostra città , senza dubbio 
in vista di prepararvi la candidatura del cittadino 
Ledru­Rollin. „ 

—­ La Gazette da bas-Languedoc ci reca la 
narrativa dei gravi disordini di cui la città di Ni­
mes è stata il teatro in seguito di un banchetto so­
cialista. Noi desumiamo dà questo racconto i se­
guenti brani : „ terminata la taccenda , si parlò di 
ritornare in città a ranghi , con gran pompa di bon-
nets di scarlatto e d' orifìamma rosso bordati d 'un 
sottile filetto bianco e torchino, ove brillavano iti 
lettere d'oro i nomi di Barbès , Blanqui eRaspail. 
lì corteggio era aperto da zappatori della guardia 
nazionale, con sciabla alla mano ; trombette dì̂  
cavalleria suonavano la marcia ; 1' autorità vi do­
vette intervenire. 

Il Prefetto ed il Comandante 1 a piazza aìh a 
testa .di 3 compagnie di fanteria e della gendarme­
ria a cavallo si opposero al passaggio del battaglio­
ue democratico , il quale rispose con schiamazzi , 
ai quali ben presto prese parte ( Jo diciamo a ma­
lincuore ) una gran parte degli abitanti del corso­
nuovo. 

I ranghi vennero forzati in più parti. Si assa­
lirono gli uomini armati , che dovettero più volte 
incrociare le bajonette e caricare in pubblico le 
armi ; dei giandarmi furono feriti a colpi di pietra, 
il Prefetto, gravemente insultato e minacciato , fu 
costretto mettersi in salvo col mezzo dellagiaodar­
meria. Qui non trattavasì più del personale ridicolo 
del banchetto; era quasi tutto un partito che face­
va jattanza delle sue simpatie per la causa anar­
chica, e gettava insolentemente l'oltraggio in fac­
cia alla nostra brava armata ed alle autorità popolari. 
Frattanto rimase vigore alla legge; la folla dovette 
disperdersi. Le sediziose bandiere, fatte a pezzi a 
colpì dì sciabla, e tolte alle mani che le svento­
lavano, passaron ben tosto alla forma di mazze in 
mano degli intrepidi difensori dell1 ordine pubblico. 
Il prefetto stesso si è lanciato in mezzo alla calca 
ed ha tolto uno stendardo come semplice soldato ^. 

(Univers.) 
— Il sistema dell'associazione si propaga; i 

giornali giudiziari pubblicano eia molti atti di so­
cieta tra operaj. INoi abbiam rimarcati ira gli altri 
a Parigi una associazione tra aa tipografi; una tra 
i4 lavoratori di l'ione; una di 2,5 operaj tagliatori 
sotto il titolo dell' Unione; una di ia stovigliaj; una 
di ao fabbricanti dì registri ed artìcoli di Cartole­
ria, una infine di ia d'imbiancatori. 

( Univers.) 
— Il Commercio delle Armi da guerra è estre­

mamente attivo in questi momenti. Venne teste ac­
cordato a cinque o sei cose di Saint­Etienne il per­
messo della­estrazione di 67,000 armi destinate per 
la Sardegna. • (Gazz. de France*) 

—• Il partilo della Guerra immediata , della 
Guerra senza organizzazione, senza prudenza , 
non avendola potuta guadagnare.sul tevreno della 
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diiqussìone , si precipitò a capo basso nell'insurre­» 
zlono al tempo stesso in cui gli avvenimenti di Vien­
na piegavano, almeno, per un momento, in faccia 
al governo imperiale. Noi non contestiamo riè il 
coraggio né la buona fede dì questo partito; noi 
vogliamo credere che l'iudipentfenza e l'unità del­
l'Italia siano lo scopo diretto dei suoi voti e dei 
suoi sforzi : ma dal momento che sceglie per rico­
minciare la lotta, dai mezzi che spiega , egli vie­
ne in'soccorso ai partigiani della propaganda disor­
dinata e compromette le sorti della penisola , giac­
ché la'Francia non si lascierà mettere al rimorchio 
della giunta centrale d' ìnsurreziono presieduta da 
Mazzini* „ (Costituz. Subalp.) 

— I rappresentanti dei ja dipartimenti del­
l'Est si sono riuniti, alcuni giorni sono, presso il 
g. bureau'dell'Assemblea Nazionale. Sopra J I 5 . 
rappresentanti , 10S hanno sul momento aderito alla 
candidatura delGenerale Cavaignac,. ed hanno prò­
ine*so il loro concorso. 

L' immensa maggiorità dei giornali realisti 
della provincia appoggiano la candidatura del Prin­
cipe Napoleone onde arrivare più presto, essi noi 
nascondono , ed eziandìo col rischio tli un totale 
sconvolgimento , alla ristorazione monarchica. 

( Nntional. ) 
Il Journal des Dèbats si pronuncia oggi chia­

rissimamente contro ij sig. Luigi, Bonaparte; e prenr 
' de ogni riserva rapporto al Generale Cavaignac 

Nella seduta dell'Assemblea nazionale del 6 
i signori Bizio , Lacrosse , Bedeu , Corbon e Har 
vin , sono stati nominati Vice­Presidenti dell' As­
semblea. 

— Sì è oggi rimarcato che .il sig. Mole , en­
trando nell'Assemblea , è andato a stringere ami­
chevolmente la mano al General Cavaignac , col 
quale si e in seguito assai lungamente trattenuto. 

( Corrisp. part. ) 
— SÌ assicura , che dallo spoglio fatto al mini­

stero dell' interno dei voti per i consigli generali , 
risulterebbe che .4»aob,ooo suffragi si sono portati 
sopra uomini realisti, mentre che /,5oo,ooo voti 
appena hanno votato per degli uomini appartenenti 
alropinione repubblicana. (Gazz. de France.) 

—■•Aspettando l 'Hotel che gli si prepnra in 
vìa Larochefoucault il Sig. Luigi Bonaparte abita in 
piazza Vendóme nell'Hotel da Rhiu, dove ha pre­
so in «ffitto un, appartamento di a,ooo franchi il 
mese. 

Assicurasi che le recezioni sono numerose. Già 
sì fa circolare la lista dei futuri ministri scelti dal 
fyturo Presidente. Jeri i rappresentanti si facevano 
passare una lista , dove vedovasi il sig. Bugea­ud , 
ministru della Guerra,; .il Sig. Mole, ministro degli 
affari, esteri; il Sig. A. Fould , ministru dello Fi­
nanze, il Sìa. Berryer, ministro della giustizia e 

et culti . 
; v . Voi sapete che il Sig. Berryer è stato il di­

fensore del Sig. Luigi Bonaparte davanti la Corte 
dei Pari. 

Queste pretese combinazioni ministeriali non 
sono che scherzi, ma esse mostrano la disposizione 
degli spiriti. ' (Corr.) 

L 
I 

Discorso pronunciato nella seduta dell' Assem­
blea Nazionale del 7 dal sig. Bastide Ministro 
degli affari esteri, in risposta alle interpellazioni su­
gli affari esteri fatte al Governo dal sig, Francesco 
Bouvet. 

' 'Sig. Bastide. L'attenzione.con la quale la Ca­
mera'ha ascoltato l'oratore, che discende da que­
sta tribuna (si ride) ci è una prova della vìgile 
sollecitudine che essa intende dedicare ali"esame 
d'elle nostre relazioni all' estero. Permettetemi di 
esporvi in poche.parole la situazione. 

Neil' ultimo Agosto , quando l'armata austria­
ca si ayanzava verso le frontiere del Piemonte ,' 
noi 'abniamo proposto e fatto accettare la nostra me­
diazione non solamente fra l'Imperatore e il Re di 
Sardegna , ma fra l'Austria e i popoli deli'Alta­
Italìa. 

Per condurre a termine.queste negoziazioni bi­
sognava stabilire delle conferenze : e delle difficol­
tà suscitate sul Jupgo , dove dovevansi tenere que­
ste conferenze, hanno fatto andare in lungo le co­
se senza dissentimento alcuno fra le potenze , ma 
del pari senza nulla di. stabilito , tranne la sospen­
sione delle ostilità tra le' parti belligeranti. 

Le negoziazioni interrotte dagli avvenimenti di 
Vienna, saranno riprese, e spero che lo saranno 
in maniera di assicurare il trionfo dei principii, 
che voi stessi avete posti , che il Governo ha ac­
cettato colla sola approvazione vostra , e dalla qua­
le egli non si allontanerà mai. 

■L'Italia, sarà pacificata, e secondo il pensier 
nostro non vi si potrebbe aver pace senza affran­
camento. 

Noi assistiamo ad un'epoca di crisi e di tra­

< 

sforni azion e ; i principii d' indipendenza nazionale 
si stabiliscono ogni giorno­ in modo più vittorioso. : 

La Francia ajuterà a stabilirla di più in più.coni 
ipez.zi pacifici ( bene , molto bene. ) 

Io lo' ripetOj Cittadini, malgrado i torbidi grandi 

1 
1. 

che agitano 1* Europa, mai le nostre estere relazioni 
sono state più soddisfacenti ; la Prussia, in risposta al­
le nostre comunicazioni, ha acconsentito che un vo­
to legislativo sarebbe chiesto per garantire l'esistenza 
indipendente del Granducato di Pòsen, 

La questione delducato di Holstein camminava 
■verso una felice soluzione. 

In Sicilia, dove noi siamo intervenuti in nome 
dell'umanità per arrestare i. progressi d'i uria guerra 
civile , spinta ad altissimo grado di esasperazione , 
noi abbiamo impedito l'ulteriore sviluppo dei germi 
di vendetta, che renderebbero impossibile il suo ri­
torno nell'Italiana famiglia. 

In ciò che concerne l'Aleiftagna, non abbiam 
bisogno di dire, quanto le nostre simpatie ci trasci­
nino a stringere vincoli di fratellanza , che voi stessi 
avete proclamata , con dei popoli che camminano con 
noi nelle vie democratiche. '' ■ 
, ­ Nell'Alta Italia, io lo ripeto, la soluzione non è 
ritardata che per causa dell'insurrezione di Vienna , 
e le disposizioni delle Potenze interessate sono state 
cosi concludenti che potevamo sperare. 

Quanto alla Nazione unita con noi nella media­
zione, noi dobbiam constatare ad alta voce: 

Il concorso franco e leale che ella ci ha dato : 
e la sicurezza, che abbiamo, che questo concorso 
non cìmancherà nell'avvenire. 

Tutta la nostra condotta, 0 cittadini, sarà co­
stantemente inspirata dal pensiero di non solamente 
sacrificar nulla di ciò che la Francia ha posto al di­
sopra dei suoi stessi interessi, ma ancora di aggiun­
gere qualche cosa all'onore del paese. 

Se noi crederemo vedere negli avvenimenti ulte­
riori ragioni per seguire un'alrta via, noi non esitere­
mo un sol istante a darvi qui il consiglio di abbando­
nare la politica della pace, che abbiamo seguita fin 
ora, ma nulla, nulla fino al giorno d'oggi ci fa preve­
dere una tale necessita. 

Del resto, le negoziazioni pendenti trala Repub­
blitìa e i diversi stati saranno presto, lo spero, messe 
alla gran luce della pubblicità.! documenti passarono 
sotto i vostri occhi, e ìiaran sommessi alla vostra ap­
provazione. 

Per me io aspetto con fiducia il vostro giudicio 
sopra i nostri atti, e le loro conseguenze. 

( Corrisp, de Paris. ) 
ALTRA DEL (J. 

Numerosi assembramenti stanziano sulla piaz­
za della Concordia intorno, ai palchi che si innal­
zano per la prossima festa di domenica. Tutte le 
quistioni vi si agitano principalmente dagli operai: 
discorso principale è la questione della Presiden­
za della Repubblica. 

— Sono giunti a Parigi molti rappresentanti 
■della stampa periodica dei dipartimenit. 

— Luigi Napoleone Buouaparte.sta preparan­
do un manilesto per rassicurare quelli che dubita­
no delle sue opinioni repubblicane.. 

— Nella tornata dell' Assemblea Nazionale del 
giorno 9 fu discusso il progetto di legge relativo ni 
soccórsi straordinari da darsi .ai poveri nella somma 
di 9 miliom di franchi , di cui 3 milioni a quelli 
de! dipartimento della Senna e 6 agii altri dipar­, 
timenti. ­ Gli articoli del decreto sono adottati. « 
Si presenta all'ordine­ del giorno la discussione sui 
poveri invalidi delle campagne. È approvato un 
miliorte di franchi per loro soccorso.. ( F. F. ) 
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BORDEAUX. 8 novembre. 
Dopo cinque giorni eli permanenza fra noi 'è 

partito oggi per la sua nuova residenza, d' Àmboise, 
Abdel­Kader con tutta la sua famiglia e il suo se­
guito. Alla locanda Sansot ove era alloggiato, egli 
diede sabato scorso un sontuoso banchetto , cut fa­
rono invitati Monsig. Donnei Arcivescovo di Bor*­
dedux ,. Monsig. Dupuch già Vescovo d' Algeri , il 
Maire di Bordeaux, il Prefetto della Gironda , il 
Generale Poincignon , il Commissario generale di 
marina M. Brunii , varj altri Uffiziali superiori , l'in­
terpetre di Abdel­Kader e suo cognato. (F,F.) 

S P A G N A 
MADRID 5 novembre. 

Leggesi ncll' International del 5 : 
Scrivono da Londra al giornale la E spana , che 

in parecchi circoli, pubblici correva voce che il con­
te di Monlcmoiin era scomparso da quella capilale, 
e che si ignorava ove si fosso, diretto. 

11 corrispondente dell7 Espana dice che non può 
garantire l'esattezza di questa notizia: ma a He mia che 
se il conte dì Montemolin si ó messo veramente in 
moto, si è che ha dovuto cedere unicamente agli av­
visi di lord Palmerslon, perchò sinora aveva sempre 
risposto ai suoi partigiani od a coloro che Cabrerà 
gli mandava per deciderlo a venire in Ispagna, che 
egli non vi si recherebbe se non quando fosse padro­
ne d? una piazza per potervi appoggiare le sue ope­
razioni. 

— Leggesi nello stesso giornale, del 5 , che al 
dire di p.irecchi fogli , la convocazione delle cortes 
è stala decisa in consiglio de1 ministri , e che S. M. 
la regina ha già firmalo il decreto che stabilisce al 
14 di dicembre la riapertura della sessione. 

***.' 

— La banda montemolinisla, di circa 150. uomi­
ni , comandata da Gamundi e Monlafies , che per­
corre da parecchi giorni la provincia di Temei, eb­
be , il di 26 scorso mese , uno scontro con una co­
lonna mobile delle truppe della regina, che le ha uc­
ciso e ferito parecchi uomini, e T ha costretta a dis­
seminarsi in piccoli gruppi ., che sono incalzati col­
la spada allo reni! Parecchi dìstaccaménti di truppe 
combinano le loro mosse , acciò i monlemulinìsti non 
possano sfuggir loro. 

— Scrivono.dalle frontiere della Catalogna in da­
ta del 2 : 

<i 11 capitan generale Cordova è partito il 31 dì 
ottobre nella direzione di Grattollers , alla testa di 
due battaglioni di cacciatori , d' un cenlinajo di gcu­, 
darmi catalani e dì un forte drappello di cavalleria, 
per dirigere in persona le operazioni della guerra. Il 
capitan generale è accompagnalo dai marescialli di 
campo Mata ) Celos, capo di stato maggior genera­
le, Lersuudi e parecchi uffiriali subalterni di stato 
maggioro! ■ ■ 

« l liberali centralisti catalani toccarono il 28, 
nei dintorni diFigueras, una sconfitta , da coi diffi­
cilmente potranno riaversi. Il loro capo principale, 
Barrerà, il suo capo di stalo maggiore, Altamira , 
ed una ventina di bass'uflìciali e soldati, caddero nel­
le mani delle truppe della regina, comandate dal.bri­
gadiere Nouvilas e dal colonnello Bios; alici sei fu­
rono uccisi. I vincitori si impadronirono inoltre dell» 
armi e della corrispondenza dogi* insorti. 

».( Lettere particolari di Lerida, del 27 ottobre, 
protendono che la punta di Cabrerà nell'Alta'Arago­
na ha fallito compiutamente e che queslo cele­
bre partigiano è rientralo in Catalogna con sei com­
pagni non meglio equipaggiati di luì­ Questo alto in­
definibile sarebbe stato vivamente biasimalo da tulli 
i capi montemolinisti che ne ebber voce , e avrebbe 
cagionalo fra di essi uno scoraggiamento generale. 

« La guardia civica di Girono era aspettata il 
primo del corrente a Barcellona, per. sottcnlrare alU 
guarnigione che sì mise in marcia col'capitano gu­
aerale. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE a novembre. 

La voce dei 5o,ooo uomini di truppe germa­
niche, che si diceva esser pronte a marciare in Ita­
lia è penetrata fino a Parigi , e ha destatosene ap­
prensioni in quel governo. Noi però non abbiamo 
che 30,000 uomini à Ulma e Friburgo, né pensia­
mo punto di adoperarle in Italia a prò della cau­
sa austriaca. 

La Germania desidera che l'Italia sì congiun 
1 ■ a 

ga in stretta amicizia con essa e, quantunque non, 
sia possibile ch'essa divenga uno Stato unito fede­, 
rale, divenga almeno una Confederazione dì Stati, 
ciocche promoverebbe la vera prosperità del bel 
paese , e lo toglierebbe agli intrighi stranieri. 

(O.T.) 
ALTIU DEL 4.. 

Leggesi nella parte ollicìale della Gazzetta dell'e 
Poste: Per mandare ad esecuzione, nell'ulteriore svi­
luppo degli avvenimenti nell'Austria, le viste del 
potere ccutralc provvisorio, che sono conformi alla 
risoluzione presa dall'Assemblea nazionale del 3 corr., 
il Vicario dell'impero ha nominalo, sulla proposizione 
del Consiglio dei ministri, il principe Carlo di Li­
nange commissario deli1 impero per jl territorio au­
stro­germanico, e gli ha dato poteri estesi. Il prin­
cipe si recherà senza indugio al suo destino, e vi 
resterà sino allo stahilimoulo .d'uno stato di cose 
soddisfacente. 

I signori Wolekcr e Mosla deputati ad Olmìitz 
stino di ritorno a Francoiurte. (Gazz. Ticinese). 

P R U S S I A 
BERLINO­a novembre. 

Mezzogiórno. '— La generale batte ; è chiama­
ta la Guardia Civica. Si sparge la notizia che le 
'ruppe si avvicinano alla porta di Brandebourg. —­
La guardia si dispone nei vari posji della città. Il 
capo dei costruttori di macchine, in armi , è purè 
comparso. Gli studenti hanno formata una legione 
accademica, alla loro testa hanno posto il Cipita­
no di cavalleria Vorpahl , noto repubblicano. —. 
Ore 6. Non è vero che le truppe fossero alle por­
te. — L' Assemblea Nazionale ha dichiarato ali* 
unanimità che il paese non ha confidenza nel Mi­
nistero Brandebourg. 

Essa l 'ha espresso al Re col mezzo d' un in­
dirizzo. _ _ (Allgemeine.) 

— Sembrava imminente una scissura tra i) He 
di Prussia e 1' Assemblea Nazionale. Si sa che l'As­
semblea avea protestato contro V intenzione di Sua 
Maestà di confidare la ricostruzione del Gabinetto 
al Generale dì Brandeburgo ; il Re avea risposto 
che persisteva in questa scelta; e quindi una gran­
dissima agitazione in seno all'Assemblea. Una cri­
s i , un conflitto pareano dunque inevitabili , allor­
quando ai venne a sapere, che il Conte di Bran­
deburgo declinava la missione che gli si volea con­
dare. 

Dicesì che la cura di comporre la nuova Am­

(SEGira IL 8'CmtolBNTO.) 
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ministrnziono sarebbe nfildatn ni sig. di, Grnbow , 
antico Presidente della Camera. • (La Patrie.) 

-i 

Ar/rnA onr, à. 
,— L* Assemblea nazionale , nella Tornata del 

primo­novembre . indirizza al Re una dìcbiarazio­

ta che il Conte 
ne aoucepita in questi ■termini.­:­­'» 

„ Sire , essendo stota informa 
Brandeburgo Venne incaricato della formazione di 
un nuovo gabinetto­,; 1' Assemblea nazionale , nella 
odierna sessione, ha risoluto d'inviare, a Vostra 
Maestà una Deputazione scelta nel suo seno, per 
rappresentarle che questo passo ha svegliato nel po­
polo le più vive inquietezze , e minaccia il paese 
ci' un disastro incalcolabile. Egli è già da molte 
settimane che il fedele popolo di Vostra Maestà è 
sgomentato dal sentore deg i intendimenti della rea­
zione ^ e la nomina del Ministero che si è testé 
ritirato non ha potuto dileguare questi rumori. Un 
governo sotto gli auspizj del Conte Brandeburgo , 
che non ha alcuno speranza d'i ottenere la mag­
giorità dell'Assemblea è la confidenza del popolo, 
accresceva l' eccitamento al punto di farla ingigan­
tire >'..ied avrebbe pel paese e per la Maestà Vo­
stra tristi conseguenze, richiamando la sorte d'uno 
stato^ vicino. Vostra Maestà non è stata bene infor­
mata dai suoi Consiglieri sul vero stato delle cose, 
se le venne taciuto questo pericolo pel trono e pel 
paese, 

„ Noi rivolgiamo al cuore di Vostra Maestà, a 
cruesto cuore che ha sempre palpitato sul bene del 
popolo, la calda e rispettosa preghiera di dare al 
laese , con­un Ministero .popolare , la garanzia che 
e intenzioni di Vostra Maestà sono in armonia coi 

voti del popolo. „ 
Questa dichiarazione è stata votata , seduta 

stante , e recata da una Deputazione a Postdam.' 
L1 indimani , giorno 3 , il Re ha risposto all'Assem­
lea nazionale col passo seguente : 

., Noi 3 Federigo­Guglielmo per la Grazia dì 
Dio Re di Prussia , abbiamo preso in matura con­
siderazione 1' indirizzo dell'Assemblea che ci è stato 
jeri presentato , e le comunichiamo quanto segue: 

„ Fermamente risoluti, d'accordo coi voti del 
nostro fido popolo , a seguire le vie costituzionali 
in cui siamo entrati , abbiamo incaricato il signor 
Luogotenente­Generale Conte di Brandeburgo del­
la formazione di un nuovo Ministero, sendo noi 
convinti, d'appresso i suoi conosciuti sentimenti , 
eh* ei consecrerà volontieri le sue. forze a stabilire 
solidalmente ed a sviluppare, spontaneamente la li­
bertà costituzionale , e che si sforzerà di adempie­
re convenevolmente 1'incarico che gli abbiam dato. 
S' egli vi riesce , il nuovo Ministero saprà » come 
lo speriamo , acquistare diritti albi confidenza' del 
paese. 

Giammai noi confideremmo la direzione'del 
Governo ad un Ministero da cui non potessimo ciò 
sperare , ed i Rappresentanti del nostro popolo pos­
sono esserne convinti. Cosi noi non possiamo riti­
rar la missione di cui abbiamo incaricato il Conte 
di Brandeburgo , in virtù di Nostra risoluzione ben 
pensata , ne per rumori privi di fondamento indi­
cati nell'indirizzo di jeri, che non sono giustificati 
da alcun atto del nostro governo , né per le espres­
sevi inquietudini. 

„ Neil' Indirizzo che cì è stato presentato noi 
scorgemmo con soddisfazione la riconoscenza , 'cbe 
il cuor nostro è stato sempre pieno d'i ardore pel 
bene del popolo; desso rimane ancora l'unico sco­
po dei nostri sforzi. Noi speriamo, proseguendo co­
scienziosamente a'questo cammino, di trovarci sem­
pre d' accordo coi voti del popolo ; e noi contiamo 
a questo riguardo sull'appoggio dei più energici 
tra i suoi Rappresentanti. 

Fatto a Sans­SoucI li 3 novembre 1848. 
Firmato FEDERIGO­GUGLIELMO. 

Contrassegnato — EXOIIMAWN. 

ALTRA Dt DETTO GIORNO 

V Assemblea si occupò di una proposizione 
di deputali dulia sinistra di insliluire una commis­
siono che si informi dello slato pericoloso del regno, 
e faccia le opportune proposizioni. L'urgenza di es­
sa fu rejelta da 247 voli contro 214. Pare che que­
sta modificazione nell'opinione di parecchi deputali 
sia il risultato di conferenze private. — Dtcosi che il 
nuovo minislero sia ora composto come segue: Conte 
Brandeuburgo presidente e ministro della guerra, Lan­
denherg al culto, Biilow agli altari esteri, Scheller 
alla giustizia, Bonin alle finanze, Kuhhvellcr all'in­
terno, Unruh al commercio. (Gazz. Ticinese. ) 
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Non abbiamo notizie ulteriori a quelle date 
ieri. La Costituente, ricevuta il dì 3 novembre la 
risposta del Re alla Deputazione, sospese le sue 
discussioni fino al giorno 4» ^a proposta della sini­
stra di dichiararsi in permanenza non fu conside­
rata. Si parla di un Ministero Unruh­Grabow che 
sarebbe liberale; altra voce corre che il Ministero 
Brandenburg è già composto; Ladenberg; Bulow, 
Bonin, Kiihlwetter e lo stesso Unruh ne farebbe­
ro parte. (Allg. Z. DeutschZ.) 

SlJITL. AL NUM. 2 

ALTRA DEI ft. 
La crisi ministeriale non è peranco cessata. ■ 

Nella Tornata del 5 fu fatta, la proposta'di forma­ ■ 
re una Commissioue di sicurezza pubblica scelta 
nel seno della Dieta stessa; ma l'Assemblea rigee­
tò questa proposta con 247 contro 214 voti. I ra­
dicali hanno fatto una dimostrazione onorifica con 
fiaccole al Deputato Jacobj; perchè.? . . . . perche 
ebbe il coraggio (molto piccolo rfei tempi che cor­
rono!) di dire al suo re un'insolenza In faccia. Nel 
Granducato di Posen non hanno più avuto luo^o 
allri eccessi. (Lvi) 

f-

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 novembre. 

La città imperiale dal i683 , in cui era stata 
circondata da 300,000 Turchi, non ha mai più avu­
ta giornata più ripiena d'avvenimenti , che qiitestn 
del 3o. Ver.iO. mezzogiorno finiva il tempo prefisso 
da Windiachgratz. Il magnanimo nostro popolo si 
mostrava pronto a rifiutare tutte le condizioni ver­
gognose del Feld­Marescìollo. Tutte le porte , co­
me tutti gli aditi delle vie erano chiusi da immen­
se barricate. Alberi, travi , e il ciottolato delle via 
formavano il solito materiale di quei baluardi. Alla 
sinistra sponda del canale dove la città è più de­
bole , per non essere difesa da alcun bastione , le 
barricate erano innumerevoli. L'altissima cerchia 
delle mura della città poteva poi sfidare l'assalto 
degli assediati. Sulla forza e sulla posizione del­
l'esercito imperiale non si sapeva nulla di certo. 
Crediamo però di poter dire con qualche certezza,­
che le truppe di Windiachgratz non salivano a 60 
mila. Jl numero dei valorosi difensori della città non 
era minore di quello degli assediatori. Tutto il mat­
tino era stato un continuo rimbombò di cannone. 
I Viennesi avidi di battaglia incominciavano il fuo­
co. Intanto si vedevano le cime dei tetti flagellate 
e rotte da una gran tempesta dì bombe nemiche. 
Verso un' ora pomeridiana il bombardamento era 
più che mai terribile. Molte case si vedevano at­
terrate , e l'incendio infuriava nei sobborghi. I o , 
con alcuni altri collaboratori dell' Allgemeine Zeì-
tung, ci avvicinammo al teatro del conflitto _, e sa­
lendo stille barricate abbiamo veduto, che in un 
vìcolo (Helzlgasse) vicino al Prater s' innalzava una 
casa dalla 'di' cui' cima si sarebbe potuto contem­
plare il campo di gUerra. Noi vivandammo, e sa­
liti sulla tettoia' abbiàrfiò primardi 'tutto veduti gli 
accampamenti dei Cadati. Da quella parte terribile 
era il fuoco, e il ponte del Danubio cadeva in­
cendiato; col cannocchiale noi abbiamo potuto di­
stinguere alcune figure dei Croati. Molti uffiziali coi 
loro mantelli bianchi ci stavano di fronte,, e pare­
vano in ricognizione. 

Fu un triste spettacolo quello dell'incendio., 
che si stendeva su tutta la sinistra del canale. Noi 
lasciammo quella casa verso le quattro , dopo es­
sere stati presenti ad uno spettacolo dolorosissimo. 
In quella casa abitava pure una famiglia d'un ope­

• raio , che allora appunto era stato portato a casa 
ucciso da un colpo nemico. 

Era una vera pietà il sentire i lamenti . della 
moglie e dei figli. Usciti da questa casa abbiamo 
veduta una gran desolazione per la città. Gli edi­
fizi più sontuosi rovinavano sotto i colpi del can­
none Boemo. Le guardie mobìli facevano gli ultimi 
sforzi, la legione accademica combatteva da lione. 
Ma Ì sobborghi cominciavano ad essere incendiati. 
Non mi regge più il cuore di raccontarvi le sven­
ture della nostra patria; domani forse vi darò altri 
ragguagli sui conflitti dei giorni passati. 

(G.U.) 
ALTRA DI DETTO GIORNO. 

— ILbano Jellacich con uno scrìtto diretto al­
la Stowanska-Lipa vuol giustificarsi d'aver preso 
parte alla spedizione contro Vienna, e si vanta di 
aver ciò fatto per giovare agli interessi slavi. 

Un corrispondente del a Gazzetta universale 
tedesca osserva, che il bano finora non fu che un 
capo di partito al servizio della camarilla: ora si 
mostra un uomo ambizioso, che accarezza l'idea 
di un regno slavo, e che aspira­alla dittatura. Ma 
la corto si avvide del pericolo che la minacciava, 

' lasciando nelle mani di un uomo così ambizioso 
tanta potenza, e nominò il principe Windischgratz 
a comandante supremo di tutte le truppe austria­
che, ad eccezione solo di quelle che sono so'tto Ra­
detzky. Lo colpì come un fulmine 'ima tale umi­
liazione che lo assoggettava al principe Windischgratz, 
e che era in contraddizione alla sua nòmina dì go­
vernatore dell'Ungheria. Tosto si avvide, che vane 
si rendevano le.; sue mire .ambiziose* ed allora si 
volse nuovamente alla simpatia dei popoli slavi, sb­"(", 
pra i quali' d'glì 'infènde edificare il suo avvenire. 
Ecco la ragione'della sua.lettera allo Stowanska-
Lipa t dove si mostra,zelante per la causa slava. 

4 1 v ALTRA' DEL 6. 

Il conte'Francesca Staclion lasciò jeri Vienna, ' 
onde trasferirsi ad Oltnutz. Sembra che il suo'viag­
gio a Vienna­abbia avtitó per iscopo d'intendersefa 
col principe Windischgratz sulle ulteriori misure da 
prendersi. Ella e cosa fuor d'ogni dubbio, che il. 

conte raccomandò al principe moderazione. Ciò iVón 
fu mai tanto necessario 'quanto ; òggi , onde tran­
quillare gli afthni, esacerbati per le conseguenze. 
dello stato d'assedio. 

— L'esercito del maresciallo principe dì Wirt­
disohgratz , che è diviso in tre corpi ìd* armata, "e 
conta 102,000 uomini, si trasferisce ora nel l 'Un­
gheria. La brigata del generale Frunk / composta 
del retfìdmento Nassau , di un paio di battaglioni 
eli granatieri e cacciatori, e di già partita jeri alla 
volta dei confini ungheresi, valendosi della strad'a 
fé 
P _ w 
tanto So.ooo uomini , dei quali partiranno pur'e alla 
meta di questo mese aUri iS.ooo : giacche pel i5 
novembre la guardia nazionale funzionerà '̂di nuò­
vo , riorganizzata sulta base della possidenza e dcl­
rìntelligenza. • (G. ti.) 

ALTRA DEL .7'.' 

errata settentrionale. Domani parte di qui il ;c'òy­
0 d'armata di Jellactch. In Vienna rimancòni^sÒt­corio 

0 \p IT, 

­ f i 1 ' 

Sua Maestà l ' Imperatore, con Sovrano auto­
grafo del tre corrente ,. si trovò indotta nel presen­
te stato*d'assedio di Vienna, a nominare il signor 
Tenente­maresciallo barone dì Welden , col titolo 
dì .Governatore , per dirigervi tutte le disposizioni 
necessarie alla città e a' suoi dintorni.. 

Vienna 6. novembre 184B. 
F 

Dat Ministero della Guerra. 

Giusta notizie pervenuteci da Lemberga del 3, 
que* radicali col mezzo degli emissarj diKossuth, 
i quali miravano un* opera simile a quella del (> 
ottobre in Vienna , avevano cominciato una solle­
vazione contro il presidio. Parte delta nobiltà , la 
Guardia Nazionale ed i proletari:, ernnsi imposses­
sati di tutti i pubblici stabilimenti. La rivolta era 
nella sita piena corsa. Ma il Tenente­maresciallo 
barone Hammerstein , dopo tre ore di bombarda­
mento \ ricompose la calma. 

ALTRA ni DETTO GIORNO. 
In questo momento Messenhauser venne fatto 

prigione. Becher, Kritzner, Niederhuber, Zelllnek 
sono agli arresti. A Klostemeuburg dhe preti ita^ 
liani , che aveano distribuito danaro al popolo per 
sollevarlo, furono fucilati. ' , 

, Hafner da Brinna, dove era in prigione, fu 
trasferito nella fortezza dì Joseplistadt. A quanto si 
dice , gli vennero trovati indosso , per la organiz­
zazione indarno tentata della leva in massa, 70,000 
fiorini, dì buona moneta. ■ . . , 

I bersaglieri è "gli stùd'érìti" della Stiria , e la* 
Guardia dPLinz , Olmìitz, Brinda e Praga, venui­
li in soccorso dei viennesi, furono disarmati, scor­
tati fino alla linea e spediti a casa. Si è tuttavia?, sulle 
tracce di Beni', Schutte , Fennèberg, e Pulsjfy.,,.il' 

, qual ultimo nel di 6 e. 7 ottobre distribuiva .ài ci­
vici viennesi, sopratutto àgli studenti, un milione, 

{Cor. Tir, l'. 

­ Dicesi che l'armata ungherese capitanata­da 
Kossuth sulla riva sinistra del Danubio abl^i^ 
respinto l'armata imperiale guidata da ,Si,mo.nÌc.h. 
cacciandola nel March. La battaglia ebbe luogo al­
la domenica — non altro ne sappiamo, s^lvo; che 
dalla prima stazione della Strada Ferrata di Vien­
na si vedevano le armate combattere, 

•{Gaz. d'Aug) 
— Tutte le industrie giacciono a terra; il hi­

somio si fa tremendo nella bassa classe.'Il Consi­
glio Municipale per recarvi 'qualche sollievo ha ri­
soluto di pagare 75 Kreutzer ai bisognosi ■maschi1 

ed alle donne maritate, e io Kreutzer agli altri in­
dividui. 

ALTRA DEGLI S. 
S. M. I. R. si ò degnata con sovrana delibe­

razione del 29 ottobre prossimo passato di nominare 
il primo aggiunto di Delegazione in Udine , 'Conte 
Altan, a I. II. Delegato per la provincia del Friuli. 

PROCLAMAZIONE 
La Commissione centrale istituita da Sua Al­

' tezza l ' I . R. signor Feld­maresciallo Principe di 
Windischgratz per il tempo che dura lo stato di as­
sedio,, entrò li 2 .del mese corrente, sotto il mio su­
premo comando, nell'esercizio delle sue funzioni. Il 
mantenimento della quiete , dell'ordine e della si­
curezza in, questa capitale, stata scossa per molti 
giorni dall' anarchia , c'impose la necessità di adot­
tare alcune severe misure riguardo alla reciproca 
comunicazione del traffico tra la città ed i sobbor­
ghi , e altro non mi rincresce se non die tali mi­
sure debbano colpire pur trop io anche quei bene 

' intenzionati , che non presero a mìnima parte nel­
' lo sconvolgimento dei diritti del pubblico. Però que­

ste disposizioni furono provocate unicamente dal­
l'ostinata resistenza, colla quale il partito rivoltoso 
s'opponeva al potere imperiale , sapendo intimidire 

/col.suo terrorismo persino la rappresentanza del po­
polo , scelta dagli stessi cittadini, così che la rap­
iresentnnza non fu in istato di poter mantenere 
' offerta e 'conchiusa capitolazione : per cui fece 

comparire la città tutta, quale una perfida tradi­
trice al cospetto del comando supremo dell' I. 11. 
armata, Qualora i bene intenzionati abitanti, al cui 

\: 
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numero appartiene secondo mo Ja maggior parte 
.Iella popolazione ?1 mi vorrà appoggiare nella diffi­

.­jilp impresa statami affidata , e se mi saprà dar ma­

no per sollecitare il passaggio dal l 'anarchia al^ re­

golato e legale sistema costituzionale, Io mi farò un 
coscienzioso dovere di offrire agli abitanti di Vien­

na tutte quelle facilitazioni, che sono compatibili , 
durante il tempo dello stato di assedio. 

L<o statò d' assedio non può nuocere che al ma­

le intenzionato: il ben pensante non può, non deve 
venirne colpito. Io esigo obbedienza alla legge, ri­

spetto e sommissione alle pubbliche autorità ed alle 
disposizioni , d m emanano da esse , a difesa dclb 
proprietà pubblica e privata. 

Desidero , che tutti ritornino alle solite loro 
occupazioni , e che gli abitanti .di Vienna dirnostri­

no col fa t to , stare loro seriamente a cuore il man­

tenimento della quiete e del buon o n l in e ; allora 
anch ' io sarò al caso di riaprire il Ubero trafi 
la' città ed i sobbórghi. 

' Q u a n d o la tranquillità e l 'ordine saranno assi­

cu ra t i , si apriranno nuovamente le fonti del gua­

d a g n o ; il credito privato si ristabilirà; e* Vienna 
riacquisterà quel pacifico aspetto , che era motivo 
d'invidia nella monarchia e nell 'estero. 

Io mi chiamerò felicissimo, sé vedrò éfFettna­

to questo mio desiderio, e colla speranza in un pro­

spero migliore avvenire , invio il mio saluto agli 
abitanti dì Vienna che stanno sotto la mia prote­

zione. 
Vienna 3 novembre 1848. 

Dalla presidenza della commissione centrale 
del l 11. R. comando della città. 

Barone D E GORDON. 
I. R. general -maggiore. 

iffico tra 

O L M U T Z i novembre. 
Il deputato Jele'n , regolatore del Parlamento, 

e quì giunto onde conferire in quanto è necessario 
onde preparare la sala del Parlamento nel palazzo 

' d i .Krems ie r ; (O.T.) 
.','■: . ' ', ' A i / n u DEL 3. 

Terribile rivoluzione d e l contadini nella Slesia 
Tedesca ,;OVe si ripeterono le orribili scene della 
Gialliz'ial II governo e gli impiegati imperiali sono 

miinacoiad a morte. I repubblicani Viennesi e Po­

lacchi sonò cagione di questa sollevazione. 
(Gazz. di Olmutz.) 

: I 
I L "i h 

Ar/nu DEL 4. 
:..: ',. L B rivoluzione nella Slesia continua. Vi si man­

dano delle t ruppe. ., (Allgm. Zeit.) 
■ ■ » 

t ALTRA DEL ■5. 
■ 

':; Il! Corrispondente Austriaco, foglio semiufficiale, 
di Olmutz , reca quanto segue: 

La composizione pacifica delle vertenze italia­

ne 'sembra ormai prossima! A tenore di quanto vie­

ne riferito da un foglio francese, il Governo ingle­

se sarebbe andato d 'accon to con quello di Vien­

n a , onde tenere le relative conferenze in una cit­

tà del Belgio. Non si dubita punto che la Francia 
è' la Sardegna vi consentiranno. D'a l t r a parte v ' è 
chi sostiene che Radetzky abbia già inviato a Vien­

na le condizióni della pace perchè vengano ap ­

provate. 

L E M B E R G i novembre. 
L' Impera tore di Russia ha indirizzata al mi­

nistero Ungherese una nota energica, nella quale 
If invita a ritirqre le sue truppe dalle frontiere della 
Bassa Austr ia , poiché altrimenti un'armata russa 
verrebbe dalla Moldavia e dalla Valacchia. 

(Gazz. del Reno.) 

M O E D L T N G 5 novembre. 

È stato arrestato qui oggi il noto radicale de­

• potato Padre Fiister. Sei altri passeggieri (italiani) 
che erano arrivati insieme col Padre FìUter . ' son 

• * 

pur stati arrestati momentaneamente. 
Gli Ungheresi si armano vigorosamente. Le no­

tizie del Mezzogiorno del Regno son favorevoli a' 
Serbi insorti che s'avanzano sempre più. 

j 

--

G R A T Z 7 novembre. 
Secondo lettere da Pettnu del 5 novembre, sta 

Nugent ancor sempre a Fridou, Dahlen a Warn­

sdino. Attendono ordini del Maresciallo Windisch­

gratz. Notizie teste giunte da Vienna recano che 
le truppe imperiali hanno totalmente battuto gli Un­

gheresi presso a Tl i imau , e che il Generate Sirao­

uich siasi dì già avanzato fino a Buda. 
(Gazz. di Gratz.) 

T R I E S T E 6 novembre. 
J 

I soldati l 'han vinta Vienna, la libera Vien­
* \ 

na non è pini — Il tedesco giallo­nero i l i ­ W i n ­

dischgratz: il tricolore croato di Jellacich stanno 
guatandosi in faccia l'uri l ' a l t ro , sdraiati sulle fu­

manti rovine: rovine che cuoprono tanti giovani 
cuori , or fatti cadavere , che cuoprono le sparse 
reliquie del nazionale Palladio; la popolana Co­

stituente 1 
Risoluta, cosi, la militare quislione; lo sarà 

egli del pari la politicai' la sociale? e — la più 
d'ogni altra bollente ­7­ la quistion delle stirpi? Già 
il tedesco soldato, sentito il raccapriccio del sangue 
fraterno, che gfinsozza le m a n i , lo rigetta , impre­

cando, sul capo a 'Seidi , che, in Olmutz, davano 
il mal consìglio al tradito monarca. Già lo Slavo, 
accorso dal mezzodì, alla chiamata del suo condot­

tiero, gliene domanda ora, col fucile sul braccio, 
la­promessa mercede; l 'umiliazione, cioè della gen­

ti! magiara e tedesca. 
In Kremsìer , morava, si arredano, intanto, le 

saie arcivescovili, a.ricettarvi il nuovo parlamento 
mantenitore dì quelle promesse. V'andranno essi i 
Tedeschi della triplice Austria? delle tirolesi mon­

tagne? Gli uomini dell ' i taliano, del dalmatico lito­

rale invieranno essi, alla incognita Kteinsier, i loro 
deputati? E ? vìnta Pest, vi manderebbe i suol l'Un­

gheria? —• E se non vanno i popoli, chi segnerà 
il patto per essi? chi farà per essi, la legge? 

Il cannone dì Windischgratz latrerà egli, Cer­

bero e te rno , sulla soglia inaccessa delle austriache 
l ibertà , del nazionale riscatto? 

L'eccidio di Vienna non ha ristorate — no, ha 
poste in periglio le sorti avventurose delia casa 
d 'Asburgo. Il ferro, che tentò recìdere i nervi al­

le garanzie popolari, ha scalzato i piedi del trono. 
All 'amore nel principe sottentrò lo sconforto; il 
dubbio all 'antica fede. —L' i r rompen te antagonismo 
di schiatta; finor temperato, nelle varie genti,, fra 
le mura dell 'austriaca Vienna; sta per rovesciare 
in Kremsier morava , il patrimonio elei Cesari. 

E questo il frutto, e questo il guiderdone del 
sangue! (Gazz. di Trieste.) 

R U S S I A 

Dalla frontiera di Galizia alla fine di ottobre. 
4 

Parlasi qui universalmente di una nota diretta 
dall ' Imperatore di Russia al Ministero magiaro in 
Pestìi , nella quale non è a disconoscere un lin­

guaggio ammonitore del Principe invigilante alla 
quiete d e ' propri regni , e del Monarca fermamen­

te deciso di procedere in ogni evento ai castighi. 
Il Ministero magiaro viene colla medesima invitato 

-\< 

a ritirare immediatamente la aun leva in massa e 
le. sue truppe regolari dai confini della Bassa Au­

stria , perchè l ' I m p e r a t o r e , a fin di proteggere il 
sue regno limìtrofo da un incendio, sarebbe costret­

to d' impiegare una parte del suo esercito di 34,000 
uomini , chetrovansi nei Principati Moldavia e Vo­

lacchin , per reprimere la sollevazione. ( T. B, ) 

I M P E R O O T T O M A N O 

C O S T A N T I N O P O L I ar ottobre. 

L e notizie avutesi in questa settimana dai Prin­

cipati del Danubio , sono socldìsfaceuti. La tran­

quillità venne completamente ristabilita a Bucharest 
come in tutta la Valacchia. L' attitudine presa dal­

le Autorità contro il General Maghiero , ha deciso 
quest 'u l t imo, n non­esporsi ai pericoli di una lotta, 
ed a rifugiarsi nella Trunsilvania'. Le truppe otto^ 
mane spedile contro di lui ritornano ai loro accam­

pamenti, Una divisione di truppe russe destinate ad 
occupare la Valacchia" e la Moldavia , simultanea* 
mente alle truppe ottomane , è giunta a Bucharest. 
Portasi a 2*5,000 uomini la cifra totale delle t ruppe 
russe che debbono trovarsi nei due Principati. 

, Il nuovo governo della Valacchia travaglia con 
zelo II più commendevole per rimettere le cose in 
tale stato, da fare obbliare le recenti commozioni. 
Il Commissario Imperlale , S. E, Fuad­Effendi,. si 
ponga fedele interprete delle mire tutte paterne 
della Porta , che tendono a ricollocare il paese hi 
condizioni che assicurino la sua tranquiUIta, e fa­

voriscano lo sviluppo del ben ' essere generale. 
(Journ. de Constantinople.), 

A R R I V I 
UAL GIORNO 15 AL GlOllXO 16 ^OVEMBUK 

Àrhcson , ingk^u , Visconte , d;! Firenze. 
Alipramli Dii'uo , napoliUmo, YturAnu, da Napn'i 
Bel Lui lo Luì^j , nafiulilann, IMllore, da iWiimÌL 
Del l'i'uk» Wismeluo < Imrrhudu ­, Pn^shltnlt1 ■ da L'vnrno, 
l>e Mcmcourt lU'nntu , IWiictuc , Pussident*, d» Napoli. 
De Ruraourlcrc du Guylur Petinnilla ? di BL'JJJÌO, Pw^idunto, da 

Livorno. 
Freuhorp Giovanni, Consoli! , In^loso, dii CivilavocchifL 
Gildurslurvu Smilli OvurLon ? .inglnse , l*ro|irirtano , da Livorno. 
Kiiìci Celestino n tnipoliUmo, Vos.U'nk^ da Napoli, 
SfMtifl Gorra rd Tommaso ? fngluso , Medino, da Livorno. 
Thumassy Itairmmdo, francasi! ? Possìdunlo, dn Givitavttcchiiu 
Wildiiig Ernesto 3 .mipoiiiiino, Principe di Radali, da Napoli. 

DAL GIOHNO *(5 AL OlOHNO W NOVEMUKG 
ri 

Àmndori Pdlegriuf Antonio, toscano, Avvocato, da Fircnzo, 
Ilouifjeois Ippolito, francese, Possidunio, da Napoli. 
Rrlza Giuseppe, prussiano, da Firenze. 
Catalano Gonzaga Pasquale­, napolitano, Duca di Cirolla , da Napoli. 
Cook Enrico , inglese 5 Pittore , da Napoli. 
De Lincoln , incluse , Contessa , da Livorno. 
De Merton, inglese, Conte, da Firenze. 
Del Gigante Luigi , napolitano , da Gaeta. 
DG Erczuma Kimpanuele ^ spaglinolo , Proprietario , da Jlarsiylra. 
GUkìmii Sanie , napolitano , Possidente , da Napoli. 
Giulinni Bernardo, napolitano, Sacerdote, da Napoli. 
Hareoùrt Knrico , inglese, Colonnello, da Livorno. 
Lawrence Giorgio, inglese, Possidente, da Firenze. 
Lamlsberg Lodovico ^ prussiano , Professore di Musica , 
Atfinnicci Gustavo, incche^e , Possidente, da Napoli. 
Scaly Caterina, inglese, Possitlfnte, da Firenze. 
Scrina Gaetano , napolitano , Possidenlo , da Sora­
Walpole , inglese , Possidente , da Livorno. 

da Fjrenzo 

P A R T K I V Z I 3 
DAI­ GIOHNO <5 Ah RIOHNO W^ NOVKAIimE 

Ir.li Salvatore, napolitano, Scnllore , per INiipoIi. 
Savorgnan Giovanni, veneziano, Possidente per Padova. 

DAL OIOUNO 16 AY GfOllNO \ì NOVEWBUB 
fllichalowski , polacco, Militare, per Civitavecchia. 

■rt ■ -H -- ^ ' * ' - ' ] - ' I K ^ W h i U r t i - H - / i —*^
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 

Jluoi e Vacche . . N. iìfiO 
Vtlollo ­ 100 

­ IliifnJo , . . . . . , . . . » J) 
. Vitello Uufalino « 3 

Miijuli »■ ÌQQ 
Custraii •> 3 

, IIUSTI­WIIL CONDOTTO AL UKIICATQ 
JJuoi', Vacchu'o VileUe N. 447 
CiislraM ■ » 30 
Alfljall • : « 5(8 

MEDIA DEI IPflEZZI DRKLE CAUN1 
UKSUNTA PALLE ASSEtìNE 

DATE DAI $GNBAM l>'!t CAflU'O 
■ • ■ 

litioj di stalla o ili erbft ogni (0 lib. baj. 52 ^ 
Dotti a peso « M 
Vacche . , , » 45 ~­
Casiratl . , . » 50 
m^} • » 48 f 

ANNUNZI GIUDIZIAUJ. 

Tribunale Civile di Roma Secondo Turno, 
Ad istanza di Gio. Colulucei Possidente dòm. 

in casa del Proc» sig. Andrea HioccheUi dal med. 
rnpp, ­ Si citano gP iniVascritti a termine del 
§, 483 del vig, Reg, a .comparire dopo, S giorni 
per sentirsi prefiggere un perentorio termino a pa­
gare se. (04 per aflillo della vigna, ed evacuare 
aUeso'il ce&Kilo coulraKo » scorso il qnalo fila­, 
sciarsi P ocdiiiB cseeutorio di pagamento o di eva­
cuazione lauto per la morosilà che per il cessalo 
contralto ^ con la eondanna ii> ambo i oasi allo 
spese. ­ Sig. Luigi o Yî ce^zo fratelli di Gorga 
Unto come eredi def loro Patire arcangelo ^ (pian­
to come Tutori di Rosa e Fortunata loro sorelle. 

■ Oggi 1S novembre 1318 affisse copio simile 
a forma di legge. A. SquUtieri Curs* Ch\ 

- • 

A V V I S I 

DA VENDEHSI 
Un bellissimo fclgliardo nuovo francese di mo­

derna oosIruzfonO) con suoi accessorj 9 non anco­
ra stato messo in opera, a prezzo discreto. * Hi 
copilo da! sig. Faucillon Lampista francese n. 52, 
pmw & Spagna* 

Aovuo di vendita gmdniale, ­ Non essen­
dosi nel giorno US settembre 1848 efTettuata lHa 
vendila dylla casa posta in Velletri vicolo della 
Tribuna , segnata col num. civico \ , composta 
di una cantina, con altra­ relrocantina e piccola 
camiTettii , oltlro uno scoperto nel piano terra , 
e nel piano superiore di un salotto, due caino­
retto e suffilta comprendente la sola pendenza del 
lotto " "" 
via 
ter . - t T­„ _­
ed a mezzo giorno con beni di Giovanni Elise! j 
salvi ee., formando tutto un corpo­ ­ Qual ven­
dita venne ordinata con sentenza del giorno 25 

etto e suffilta comprendente la sola pendenza del 
otto , couf. detta casa o scoperto a leranle colla 
ia stessa della Tribuna , a tramontana coli' in­
ercapedine, a ponente qon beni di Ciriaco Kltsei 
,t „ . v , « r . „ „ ^ l r t - , . , « i t J i i-i ! _ : I?IS..nS 

luglio 1848 dall'Jllino sig­ Assessore Legale di 
VoIIelri , a carico di ftladdajena Rnàild vedova del 
fu Clemente Zocchi , domiciliata a Veìictri ­ Ad 
istanza disila signora Aluienu fllrandani, Giusep[)e, 
D. Giacomo ti IL Lorenzo nraudani Possidenti do­
miciliati a Vellelri , nel giorno di mcrcòldi HO no­
vembre 1848, alle oro i? in punto , in unii del­
le camere della delta Camidloria si procederà alla 
vendita giudUiaiu dell' enunciato fondo medianto 
P incanto. ­ li primo prezzo d\inennlo ò di scu­
di 2ti2, 50, rìsuKanto da perizia dell' P^OèÌQ. sig. 
Scipione Corsetti, e come meglio rilevasi al iasc, 
della Causa inscritta, al Pj:ot. num, 8f7 del 1847 
nel quale resta prodotto il giorno 2( agosto 1848 
il capitolato per la vendita giudiziale, la Perizia, 
gli estratti dello iscrizioni ipotecarie, censnurieee. 

G, lì, Alciati Vroc, 
fr. NassarelU Cane. 

Avviso di vendita gUidìzinle ­ In virtù di 
Sentenza emanala dal Tribunale Civile dì Civila­
vecchia ti 7 decembre 1847 registrata li \\ dello 
al volume *9 (aili giuri, ) Ibi. 81 rollo oas. 6. ­
Ed in conformilA del Cap lolalo [»rodollo negli at­
ti net dì 25 settembre iBIS si pone in vendita un 
fondo ruslìco posto nel Territorio di JMontallo di 
Castro in contrada il fllascherone, della quautilà 
di rabbia 2, stara b e fpturlucrio i delle quali rab­
bia \ , stara 12, e quarlucei 3 eollivato u prato 
di buon fondo , stara ti e quartucci 2 di pascolo 
in vallo , o stara 2 canneto a contatto col Fiume 
FioraJ c o n^ " Fhime suddetto, Sinibaldì, Gu­
glielmi, Comunità, Confraternita di S. Croce o 

strada delle Vigne ^ salvi altri ec. ­ Il primo prez­
zo sui quale si aprirà I* incanto ò di scudi 807 o 
baj. 70 in conformità, delia perizia giudi/iale esi­
stenli in atti, ­ L' incanto avrà luogo nella Sala 
Comunale di Civitavecchia nei dì 30 novembre 
1848, alle ore <0 antimeridiane, per pubblica 
auziono nei modi voluti dalla leggo, 

benedetto Masi iVoc. 

B O B S A D I tt O M A 
3 

DEL Ul 17 NOVli.MUltE 1848 . 

Nnpoli 82 70 
Livorno • ' , , , . <5 70 
VimiWii , » . . . . . ­fiV 6:1 
Venezia • . . , . , .' , i 5 60 
Miluno 16 35 
Antììim . 99 3S 
Itoluyna 99 
Genova . . . <9, 
Londra 495 
l'arici , , . 19 
Marsiglia. . . • . . . .' . . , , . 19 
Lione , « — 
Augiislu . , . , , . , 48 
Vienna . . , . . . . . . , . . — ­ ­

AZIONI DELLA SmiIE'iA' DI ASSICURAZIONI 
col iiividentlo dal \mmo Gennaro ed interessi tlql 

■i jujjiio iH ' i a . 
Di garanzia di . , . Se. 108 25 Se, i:n :i9 
lìlTettivo di Se, SOO — So. r>23 TCi. 

KFrjaiTl PUIUILICI 
Consolidalo llomauo al 5 |ior celilo gndiinonltt 
dal secondo semesliHi ({i­18. . . . Se, 75 ■« 

40 
3,01 

30. 
30 

50. 

ROMA, NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. XIL APOSTOLI. 


